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Favorito Karl Carstens, il candidato della CDU-CSU 
< - > 

j \ 

I grandi elettori della RFT 
scelgono oggi il presidente 

Socialdemocratici e liberali non sono ri usciti ad accordarsi su una candidatu
ra comune - Una donna, Anna Maria Re nger, il candidato di bandiera della SPD . dcu.er,

ct.ann.d,da,1 ",a pr",dtn" d,"a RFT'Annamar,a Renfler 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Oggi sarà elet
to a Bonn il nuovo presiden
te della Repubblica federale 
tedesca. Salvo sorprese (ma 
non dovrebbero essercene) la 
maggioranza dei grandi elet
tori darà il proprio voto a 
Karl Carstens 65 anni, de del
la CDU e attuale presidente 
della Bundestag. 

Carstens dispone almeno 
sulla carta di una maggio
ranza superiore di una ven
tina di voti al quorum ri
chiesto ed ha per di più il 
vantaggio di non avere un 
temibile concorrente. I par
titi della coalizione di gover
no. socialdemocratici e libe
rali hanno finito dopo trava
siate vicende per lasciargli 
praticamente campo libero. I 
socialdemocratici presentano 
come proprio candidato l'at
tuale-vicepresidente del Bun
destag. Anna Maria Renger. 
Si tratta di una scelta note
vole perchè per la prima vol
ta un partito federale propo
ne una donna alla massima 
carica dello Stato ma è una 
candidatura puramente di 
bandiera, senza alcuna pro
babilità di successo. I libera

li non avevano ancora deciso 
fino alla tarda serata di ieri 
se presentare un proprio can
didato. Con ogni probabilità 
la FDP lascerà libertà di 
scelta ai propri grandi elet
tori. 

Che i due partiti di governo 
SPD e FDP non siano riu
sciti a trovare una candida
tura comune con qualche pro
babilità di erodere la mag
gioranza de, costituisce in
dubbiamente un insuccesso 
politico e un segno delle dif
ficoltà e degli scarsi margi
ni di manovra tra i quali è 
costretto a destreggiarsi il 
cancelliere Schmidt. Le dire
zioni dei due partiti hanno 
puntato fino all'ultimo .su un 
rinnovo della candidatura del
l'attuale presidente Walter 
Scheel e vi hanno insistito 
anche quando era risultato 
chiaro che egli avrebbe ri
fiutato di considerare tale 
candidatura come una propo
sta unitaria. Poi Scheel ha 
saggiato il terreno in casa 
de e si è reso conto di non 
essere in grado di indurre 
un sufficiente numero di de
mocristiani a rompere a suo 
favore la disciplina dì par
tito e per non esporsi ad un 

insuccesso ha rifiutato la can
didatura. 

Sorpresi e preoccupati per 
la piega che gli avvenimenti 
stavano prendendo, socialde
mocratici e liberali si sono 
allora accordati per offrire 
la candidatura allo scienzia
to Karl Friedrich Von Weiz-
saecker, filosofo e fisico di 
fama mondiale, direttore del
l'istituto Max Planck di 
Starnberg e titolare della cat
tedra di filosofia all'universi
tà di Amburgo. 

Weizsaecker è un indipen
dente non compromesso con 
il passato nazista, le cui idee 
entrano nel grande filone del
la democrazia liberale tede
sca. Il fratello Richard è un 
dirigente democristiano che 
fu presentato dalla CDU nel 
1074 come controcandidato Hi 
Scheel alla presidenza. 

Sembrava la scelta ideale 
o per aprire un discorso con 
i democristiani per la pre
sentazione di una candidatura 
unitaria o per provocare de
fezioni tra i grandi elettori 
della CDU. Ma lunedi Weiz
saecker ha detto no alla pro
posta socialdemocratico-libe
rale: non vuole essere un 

candidato di parte, avrebbe 
for^e accettato se la richie
sta fosse stata avanzata da 
tutti i partiti. 

In casa democristiana la ' 
prospettiva della elezione di 
Carstens a presidente ha re
so baldanzose soprattutto le 
correnti più conservatrici non 
solo perchè Carstens si è fi
nora qualificato come uomo 
di destra ma perchè essa 
rappresenta un successo del
la linea dura, di coloro che 
nella CDU-CSU sostengono la 
necessità di una contrappo
sizione decisa alla SPD. 

Ma c'è anche chi nella CDU 
teme che questa vittoria pos
sa costare cara al partilo. 
Aver rifiutato ogni proposta 
di candidatura unitaria, aver 
insistito nel braccio di ferro 
sul nome di Carstens in con
trapposizione a quello di 
Scheel. avere imposto come 
presidente un candidato di 
parte (che olire tutto le in
dagini demoscopiche davano 
gradito a solo il 29 per cen
to dei tedeschi) può avere 
negative ripercussioni sul
l'elettorato, può dare della 
CDU-CSU invece di un'im
magine di forza una imma
gine di prepotenza. Tanto più 
a sostegno di Carstens nei 

cui confronti erano divampa
te negli ultimi tempi dure 
polemiche sia per i suoi tra
scorsi nazisti, sia per presun
te responsabilità nei traffici 
di armi condotti dal servizio 
segreto federale BND. Con
seguenza più . concreta del 
braccio di ferro oltre al
le ripercussioni psicologiche 
sull'elettorato può essere la 
fine di ogni possibilità di ma
novra della CDU nei confron
ti dei liberali per staccarli 
o nelle regioni o domani nel
la Bundestag dalla alleanza 
con i socialdemocratici. Ma 
questo è proprio quello che 
Strauss vuole per aTfossare 
definitivamente le ambizioni 
di Kohl e aprire la strada 
alle proprie. 

Quello che sarà eletto og
gi sarà il quinto presidente 
della RFT. La serie venne 
aperta nel 1949 da Theodor 
Heuss, liberale, il cui manda
to venne rinnovato con voti 
anche dei socialdemocratici 
nel 1954. Vi successe nel 1959 
Heinrich Luebke. candidato 
democristiano dal torbido 
passato nazista (diresse tra 
l'altro nel 1944 la costruzio
ne del camoo di concentra
mento di Leau) il cui manda
to venne pure rinnovato per 

altri 5 anni. Gustav Heine-
mann venne eletto presiden
te nel 1969 con i voti social
democratici e liberali e rima
se in carica per un solo pe
riodo. Gli successe nel '74 
Walter Scheel che darà il 
1. giugno le consegne al suc
cessore, Il presidente federa
li» ha compiti e poteri che 
sono simili a quelli del no
stro presidente: rappresenta 
lo Stato, firma i trattati in
ternazionali. vigila sul rispet
to e l'attuazione delle leggi 
fondamentali, coopera alla 
formazione del governo, no
mina e licenzia i giudici fe
derali. i funzionari dello Sta
to o gli ufficiali, asseena le 
decorazioni L'assemblea dei 
grandi elettori che sceglie il 
presidente è costituita da 1036 
membri, metà dei anali sono 
i deputati del Bundestag e 
l'altra metà viene designata 
dai parlamenti regionali. SPD 
e FDP hanno la maggioran
za nel Bundestag ma sono 
in minoranza in sei dei dieci 
parlamenti regionali. Ne de
riva che nella assemblea 
CDU e CSU dispongono di 
una ventina di voti in più. 

Arturo Barioli 

Nella notte i primi risultati 

Molto incerto l'esito 
del voto canadese tra 
Trudeau e Joe Clark 

Non è esclusa l'ipotesi di un go
verno di minoranza dopo le elezioni 

TORONTO — I canadesi si 
sono recati ieri alle urne per 
eleggere 11 nuovo Parlamento 
ed i 282 deputati che ne fa
ranno parte. Gli elettori sono 
quattordici milioni e mezzo 
ma si ritiene che la affluen
za non dovrebbe superare il 
70 per cento. 

I primi risultati dovrebbero 
cominciare a pervenire nella 
tarda nottata. 

L'esito della contesa è in
certissimo. Né il Partito libe
rale dell'attuale primo mini
stro Trudeau né i conservato-

Emissario inglese 
a Salisbury 

LONDRA — Un alto funzio
nario del ministero degli 
3steri inglese verrà Inviato 
t Salisbury a per mantenere 
e sviluppare contatti più 
stretti possibile » con il pri
mo ministro rhodesiano Abel 
Muzorewa: nel darne ieri 1' 
innuocio alla Camera dei 
Lord, il ministro degli Este-
i. Lord Carrington, ha ag-
Munto che l'emissario « corn
erà frequeoti viaggi tra 
Londra e Salisbury a secon
da delle necessità ». 

ri di Joe Clark sembrano in 
grado di ottenere i 142 seggi 
necessari per conquistare la 
maggioranza assoluta al co
muni. '• 

Trudeau che ha 59 anni ha 
trascorso la giornata prece
dente alle elezioni nella sua 
casa di campagna alla perife
ria di Ottawa. 

Secondo gli osservatori, 
nessuno dei due principali 
partiti potendo raccogliere la 
maggioranza dei voti l'ipo
tesi più probabile per il do
po elezioni sarebbe un go
verno minoritario liberale o 
conservatore. I sondaggi di 
opinione precedenti il voto, 
avevano attribuito sia ai li
berali che ai conservatori la 
stessa percentuale di inten
zioni di voto, e cioè il 37.5 per 
cento. 

Il leader liberale Tra 
deau governa ininterrotta
mente il paese dal 1908. 
ma le ultime elezioni sup 
pletive dell' ottobre scorso 
avevano indicato una chiara 
tendenza discendente del suo 
partito. Tra i partiti minori, 
che potrebbero avere un ruolo 
di arbitro per il nuovo gover
no, è il nuovo « partito demo
cratico» di Brodbent e i par-
t'ti m-Monalisti francofoni del 
Quebec. 

In una riunione alla Farnesina 

Denunciato il grave 
ritardo sulle liste 
per gli emigrati 

Le difficoltà per il voto rilevate da 
D'Angelosante, Ghini e Pelliccia 

ROMA — I problemi dell'organizzazione del lavoro elet
torale dei ministeri interessati, delle rappresentanze con
solari e dei partiti per la partecipazione degli emigrati al 
voto per il Parlamento europeo sono stati ' affrontati in 
una riunione svoltasi al Ministero degli esteri. Alla riu
nione. presieduta dal sottosegretario democristiane S-ir. 
tuz, hanno preso parte oltre ai rappresentanti dei partiti 
anche i responsabili del lavoro elettorale delle circoscri
zioni consolari situate negli altri paesi della CEE dove 
per il Parlamento europeo è previsto il voto in loco. 

Nel corso della riunione i compagni D'Angelosante, 
Ghini e Pelliccia, che componevano la delegazione del 
PCI hanno ripetutamente posto in rilievo il grave ritardo 
con il quale si sta procedendo alla compilazione delle 
liste elettorali, rendendosi cosi difficile, se non impossi
bile in certi casi, il contatto fra i singoli partiti e gli 
elettori che in larga misura non sono ancora noti. E' 
stato inoltre sollevato il problema della propaganda elet
torale. specialmente per quanto si riferisce alla disponici 
lità di luoghi di riunione e al loro costo, nonché alle 
difficoltà di ordine finanziario della propaganda scritta 

A queste richieste non-sono state date risposte ade 
guate. con palese insoddisfazione anche da parte di rap 
presentanti di altri partiti. Vi sono difficoltà obiettive 
che incontrano i comuni, i consolati e il Ministero degli 
intemi nella compilazione delle liste, sta il fatto però che 
a tutt'oggi in pratica non si sa chi sono gli elettori. 
Diventa difficile anche la scelta degli scrutatori perché 
l'emigrato che viene indicato per questa mansione non 
sa ancora se può votare in loco o deve venire a votare in 
Italia e quindi non sa ancora come deve organizzare il 
suo viaggio per venire comunque a votare il 3-4 giugno 
per il Parlamento nazionale. 

Infine sono stati chiesti chiarimenti sulla decisione 
presa dal governo italiano di insediare seggi a Berlino 
ovest che come noto non fa parte della Comunità econo
mica europea e che è regolata da uno status speciale di 
cui sono garanti le quattro grandi potenze, USA, Francia, 
Gran Bretagna e URSS. , 

La « missione » del segretario di Stato 

Difficoltà nei colloqui 
di Vance a Londra 

Oggi vedrà anche Begin 
Ieri ha discusso col nuovo ministro 
della difesa Pym dell'accordo SALT 

Il 18 giugno 
; Jallà Hofburg;;.;r 

la firma dei 
secondo SALT 

VIENNA — La firma del se
condo trat tato USAURSS 
per la limitazione degli ar
mamenti strategici avrà luo
go il 18 giugno all'Hofburg, 
l'imponente palazzo imperla
le al centro di Vienna, con 
tutta probabilità nella Re-
doutensaal, l'antica sala da 
ballo. L'agenzia di stampa, 
austriaca informa che la ce
rimonia della firma conclu
derà l'incontro al vertice del 
15-18 giugno tra il presiden
te degli Stati Uniti Jimmy 
Carter e il presidente sovie
tico e segretario del PCUS 
Leonid Breznev. 

Secondo i piani prelimina
ri, Carter e Breznev dovreb
bero arrivare a Vienna il 15, 
accompagnati dai rispettivi 
ministri degli esteri e della 
difesa, e tenere due riunioni 
all'ambasciata americana e 
due all'ambasciata sovietica, 
il 16 e il 17. 

La discorde valutazione delle forze politiche sulla scelta europea 

Atene davanti l'adesione alla Cee 
Sulla superstrada a sei cor

ate, la Leufuros Syngrà. che 
collega il centro di Alene con 
il mare, squadre di operai 
sono impegnate giorno e not
te ad ultimare, prima del 27 
maggio, i lavori. Anche se an
cora priva di sottopassaggi 
pedonali, la più importante 
arteria della capitale gre
ca dovrà darsi per l'occasio-
•te un aria un tantino più 
t europea ». 

U 28 maggio in/alti si fir
mano ad Alene gli accordi 
raggiunti nel dicembre scor
so per l'ingresso definitivo del-
a Grecia netta CfcK. I coirei 
delle macchine ufficiali po
tranno quindi portare dall' 
ìeroporlo « £liiiiiJcun » stno al 
Palazzo Maximos, al Parla
mento e agli alberghi che lo 
circondano sulla centralissi
ma Piazza Syntagma. gli aspi 
ti d'onore, il presidente fran
cese Giscard d'Estamg, An 
dreotti e gli altri incitati dei 
t noce ». assieme alle massi
me autorità di Bruxelles. 

Anche se l'assenza del can 
celliere tedesco Schmid! e del
la signora Thatcher adom
brerà ti fasto della cerimo
nia, il premier Caramanlis non 
nasconde la propria soddisfa
zione per avere raggiunto uno 
dei principali obiettivi della 
sua lunga, tormentata e allo 
stesso tempo brillante carrie
ra politica. 

« Il posto della Grecia — 
aveva detto qualche settima 
a fa dallo tribuna del ori 

mn omarewt del suo partito, 
il partito di "Nuova demo

crazia" — fa parte d d mondo 
occidentale al quale da tem
pi lontani siamo legati sul pia
no politico, economico e cul
turale. La Grecia difende gli 
stessi ideali e segue la stessa 
filosofia politica di tutti i pae
si democratici che fanno par
te dell'Occidente ». 

Caramanlis è convinto che 
« in seno alla Comunità, la 
Grecia, pur conservando le 
sue caratteristiche nazionali. 
potrà accelerare il suo svi
luppo economico e culturale ». 

Anche se traspare qui l'esal
tazione propagandistica . • di 
un'operazione di grande e in
dubbia rilevanza storica, non 
è difficile capire che Cara
manlis cerca nell'integrazione 
europea del suo Paese quel 
senso di sicurezza - e di so
lidarietà che gli manca nei 
difficili rapporti con la Tur
chia, con gli USA, con la 
NATO e con i suoi vicini dei 
Balcani e del Medio Oriente. 
La Grecia aspira a diventale 
U portavoce della Comunità 
presso i suoi ricini, mentre 
la Bulgaria, per esempio non 
nasconde il suo interesse per 
le prospettive che una pia 
stretta coUaborazione con la 
Grecia potrebbe aprire ai pro
pri scambi economici. 

e Siamo un paese piccolo. 
povero, periferico e dobbia
mo quindi batterci giorno per 
giorno per conservare il no
stro posto al sole», seri r e il 
giornale iilogovemativo Ka-
thimerini. e il ministro dell' 
Economia. Milsntakis ammo 
nisce che «l'adesione alla 

CEE non significa l'ingresso 
in paradiso ». 

Decisamente contrari all'a
desione sono i due maggio
ri partiti dell'opposizione: il 
PASOK di Papandreu (25% 
dei seggi al Parlamento) e il 
Partito comunista dì Grecia 
(9% dei seggi). Tutti e due te
mono una maggiore subordi
nazione della Grecia alle mul
tinazionali. una limitazione 
della sua indipendenza e una 
distorsione del suo sviluppò 
economico. 

Papandreu teme che una 
colta integrala nell'Europa 
comunitaria, la Grecia non < 
avrà più la libertà di program 
mare in modo autonomo U pro
prio sviluppo economico: « Î a 
Grecia, paese periferico del 
capitalismo mondiale, non sa
rà in grado di influire so
stanzialmente sulle decisioni 
della Comunità che la riguar
dano». dice Papandreu che 
avrebbe preferito all'integra
zione un « regime preferenzia
le» bilaterale e lo sviluppo 
di legami più stretti col mon
do arabo e i paesi socialisti. 

Il PASOK intanto tiene a 
rassicurare i nuovi partners 
della Grecia che. nel caso 
conquistasse U potere, non 
avrebbe l'intenzione di rove 
sciare la sostanza degli accor
di « con mezzi illegittimi ». 
Ricorrerà al referendum po
polare. E se la maggioranza 
dei greci si pronunciasse a 
favore dell'integrazione, <por-
teremmo avanti la nostra pò 
litica per una Grecia miglio
re. anche nell'ambito della 

CEE ». dicono al PASOK. 
L'idea del referendum vie

ne respinta dal PC di Gre-
età, per il quale « l'adesione 
alla CEE non rappresenta né 
un fatto irreversibile, né l'uni
ca via per cui passa il futuro 
del Paese ». In una risoluzio
ne del suo Comitato centrale 
del marzo scorso, U PC di 
Grecia considera l'adesione 
alla Comunità europea < la 
peggiore delle scelte possibi
li » e ribadisce che per assi
curare un rapido sviluppo 
economico, politico e sociale 
della Grecia, non soltanto non 
bisogna aderire alla CEE, ma 
bisogna anzi starne fuori e 
cercare di concludere accordi 
bilaterali sulla base della pa
rità. 

Lo sviluppo di rapporti bi
laterali con tutti i paesi : in 
particolare con i paesi socia
listi e i non allineati, è l'uni
ca alternativa accettabile per 
U PC di Grecia. In un'inter 
vista al quotidiano del partilo 
Rizospastis. il suo segretario 
generale, Florakis. ha tutta
via spiegato che il suo par
tito intende comunque parte
cipare alle istituzioni comuni
tarie per promuovere nel lo
ro ambito « azioni coordinate 
con il movimento operaio del
l'Europa capitalistica ». 

Diversa è la posizione del 
Partito comunista greco del
l'interno, U quale sostiene che 
gli accordi dovevano assicu
rare maggiore parità di di
ritti alla Grecia. Infatti, gli 
accordi che prima di entrare 
in vigore dovranno essere ra

tificati sia dal Parlamento 
greco, sia dai parlamenti na
zionali dei € Nove », prevedo
no un periodo transitorio con 
clausole sfavorevoli alle 
esportazioni di prodotti agri
coli gr~ci e limitano i diritti 
degli emigrati greci nei paesi 
della Comunità. In una riso
luzione di questo partito, an
ch'essa del marzo scorso, si 
deplora la fretta con la qua
le Caramanlis ha accettalo le 
condizioni dei < Nove », senza 
essersi preoccupato di creare 
preliminarmente le strutture 
economiche adeguate alle nuo
re condizioni e senza aver $uf~ 
ficientemfntc ampliato i rap
porti della Grecia con i pae
si socialisti e il mondo arabo. 
che per la verità offrono 
grandi possibilità. Basti pen
sare che la Grecia non ha 
mai riconosciuto lo Stato di 
Israele, mentre le petroliere 
degli armatori greci sono di 
casa nei porti degli Smirati. 

Comunque, il PC greco del
l'interno vede nell'adesione 
alla CEE < le nuove possibili
tà che si delineano per rove
sciare il sistema che " Nuova 
democrazia " vorrebbe perpe
tuare ». perché crede che « la 
lotta per consolidare ed al
largare la democrazia, per 
aprire la strada a trasforma
zioni sociali più profonde, può 
essere volta, sotto certe pre
messe. in condizioni più fa
vorevoli nell'ambito di una 
lotta piò ampia in <er>o alla 
Comunità ». 

Antonio Solaro 

LONDRA — Il segretario di 
stato americano, Cyrus Van
ce. che si trova a Londra da 
domenica, e il ministro degli 
esteri britànnico lord'Carring
ton,' non sarebbero giunti ad 
alcuna conclusione durante il 
loro incontro di lunedi se non 
a quella di cercare di adottare 
e Un certo gradualismo * nel
la posizione da assumere nei 
confronti della Rhodesia. Ta
le decisione presenta però — 
come scrivevamo ieri — dif
ficoltà per l'amministrazione 
americana, - perché il presi
dente Carter dovrà pronun
ciarsi sul problema entro il 
prossimo mese di giugno e do
po ehe il senato ha votato 
una mozione per la abolizione 
delle sanzioni a Salisbury. 

Vance e lord Carrington ri
prenderanno oggi i temi la
sciati in sospeso. Vance si è 
incontrato ieri con ii ministro 
della difesa britannico, Fran
cis Pym. Oggi oltre a lord 
Carrington e al primo mini
stro signora Thatcher. vedrà 
anche il « premier » israelia
no Begin. che è arrivato ieri 
pomeriggio a Londra. 

Prima di incontrarsi con 
Pym. Vance e la moglie Gra-
ce avevano assistito nella ab
bazia di Westminster ad una 
cerimonia per ricordare il 
trentesimo anniversario del
l'alleanza atlantica. 

Rivolgendosi ai presenti il 
vescovo di Durham, reveren
do John Habgood, ha detto: 
cLa NATO, nata il 4 aprile 
del 1949. è sopravvissuta ed 
ha svolto il suo lavoro dimo
strando che la pace non è un 
sogno impossibile... E' tutta
via un paradosso che la pace 
sia mantenuta aggiungendo 
terrore a terrore, minaccia a 
minaccia e forse il paradosso 
più grave è la politica del de
terrente nucleare. Sicuramen
te coloro che debbono ammi
nistrarla e vivere con essa. 
debbono talvolta tormentarsi 
nel cuore della notte per la 
ambiguità di un deterrente il 
cui uso. a Dio piacendo, è 
quasi inconcepibile ». 

Argomento del colloquio tra 
Vance e Pym è stato soprat
tutto il Salt 11, :1 trattato per 
la limitazione delle armi stra 
tegiche che Carter e Breznev 
firmeranno il 18 giugno a 
Vienna. 

Come si è detto, ieri pome
riggio è arrivato nella capita
le inglese il primo ministro 
israeliano Begin. - Eccezionali 
le misure di sicurezza predi
sposte all'aeroporto di Hea-
throw: militari ed autoblindo 
erano dislocati lungo le piste 
mentre polizia e tiratori scel
li erano appostati sui tetti de 
gli edifici dell'aerostazione. 

In una breve dichiarazione 
ai giornalisti Begin ha con 
fermato che suoi interlocuto 
ri a Londra saranno la signo
ra Thatcher, il ministro de 
gli esteri lord Carrington e 
Vance. Non mancherà neppu 
re un incontro con l'ex primo 
ministro laburista, James Cai 
laghan. 

Si combatte a Jinotega in Nicaragua 

Somoza impedisce 
alla Croce Rossa 

di assistere i feriti 
Il direttore della CR della città ucciso dalla Guardia Nazio
nale — Il Messico invita gli Stati Uniti a rompere con Managua 

JINOTEGA - Truppe della Guardia Nazionali di Somoza entrano In combattimento contro 
guerriglieri del Fronte sandinista 

MANAGUA — Il dittatore 
Somoza impedisce alla Croce 
Rossa di assistere i feriti. 
le donne e i bambini di Jino-
tega. città di 75 mila abitanti 
del Nicaragua, dove sono in 
corso combattimenti tra la 
Guardia Nazionale e i guer
riglieri del Fronte sandinista 
di liberazione. 

Lunedi la radio della Cro
ce rossa nicaraguegna aveva 
informato che il direttore del
la sede di Jinotega, Enrique 
Pereira Meneses, era stato 
ucciso a colpi d'arma da fuo
co da uomini della Guardia 
che si erano incolleriti per il 
modo in cui egli rispondeva 
alle domande. Pereira stava 
sgomberando un gruppo di 
bambini dall'ospedale dive
nuto in seguito agli scontri 
un luogo poco sicuro. Nella 
stessa trasmissione la radio'' 
aveva esortato le autorità 
del paese a rispettare le fun
zioni umanitarie della Croce 
Rossa, e Non abbiamo garan
zie» aveva affermato remit
tente aggiungendo richieste 
di personale medico, medici
nali e viveri. Ieri la stessa 

radio ha detto che la Croce 
Rossa non può dare assisten
za a chi ne ha bisogno: < Non 
possiamo fornire alcun aiu
to: due dei nostri sono stati 
arrestati insieme a due sa
cerdoti ». Seguiva un ultimo 
appello alla Guardia Nazio
nale perché consentisse a un 
convoglio carico di medici
nali. sangue per trasfusioni 

e viveri di entrare a Jinote
ga. Si tratta probabilmente 
della spedizione di soccorso 
organizzata dalla Croce Ros
sa centrale che aveva comu
nicato di essere in attesa dei 
permessi di transito delle au
torità. La denuncia della Cro
ce Rossa conferma la spie-

Sciopero nelle 
ferrovie 

suburbane 
di Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Improv
visa e completa paralisi del
le ferrovie suburbane, spina 
dorsale1 del- traffico - tra il 

•centro di Buenos Aires e la 
sua periferia. Si calcola che 
ogni giorno sui sei rami fer
roviari bloccati dall'astensio
ne dal lavoro viaggino mi
lioni di lavoratori. Lo scio
pero è proibito dalla ditta
tura militare e la decisione 
dei sindacati è stata presa 
segretamente. Essa è chia
ramente motivata dagli In
sufficienti aumenti salariali 
concessi In un paese dove 1' 
inflazione supera il 160 per 
cento. 

Ti 27 dello scorso mese un' 
organizzazione sindacale na
zionale indisse uno sciopero 
generale e tutti 1 suoi diri
genti sono stati arrestati. 

tata azione repressiva a cui 
ricorre la truppa di Somoza 
nel tentativo di terrorizzare 
la popolazione. 

A Jinotega si combatte da 
tre giorni. Secondo i porta
voce della dittatura i guer
riglieri sandinisti sono stati 
allontanati dalla città. Altre 
informazioni indicano che lo 
scontro armato continua su 
un ampio fronte intomo e 
dentro l'abitato. I profughi 
parlano di numerosi morti 
dalle due parti. Aerei del
l'aviazione nicaraguegna han
no bombardato oggi la zona 
compresa tra Jinotega e Ma-
tagalpa. 

Parlando a Città del Mes
sico a una conferenza stam
pa sulla decisione del presi
dente messicano Lopez Por
tino. di rompere le relazioni 
con il Nicaragua, il ministro 
degli Esteri Santiago Roel ha 
detto: «Speriamo clic gli Sta
ti Uniti si comportino in mo
do analogo al nostro. Il pre
sidente ha praticamente in
vitato gli altri paesi della re
gione a seguire lo stesso me
todo ». Il ministro ha ricor
dato che la decisione di rot
tura delle relazioni con il 
dittatore Somoza è stata pre
sa a causa delle massicce 
violazioni dei diritti umani av
venute in Nicaragua. L'iso
lamento politico e diplomati
co del Nicaragua, lia conti
nuato il ministro, è necessa
rio per garantire stabilità e 
democrazia al Centroamerica. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Redi (Lindo*) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./servizi 4- divano II e III nonie 
Cabine 2 letti s./servizi -j- divano II e III ponte 
Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti s./sèrvizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 ietti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 letti s. ìndivid., letti bassi + divano p. pass, e lance 
Cabine singole e./servizi ponte lance . L. 
I prezzi comprendono tati* di imbarce/tlMrco, iene ttcluM le escursioni a taira 
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351.000 
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419.000 

492.000 

558.000 

596.000 

631.000 
facoltativa 

PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Orfeniuatione tecnica ITALTURIST 


